
Raffaele Lombardo, governatore
della Sicilia, non arretra di un pun-
to. Almeno sul fronte delle dichia-
razioni, la sua posizione appare –
per il momento - intransigente. O
si va avanti con me o salta tutto.
All’indomani della clamorosa boc-
ciatura da parte del Parlamento si-
ciliano del Dpef - affossato grazie
al voto di una parte del Pdl, che ha
votato contro il documento insie-
me al Pd e al’Udc - aprendo ufficial-
mente la crisi nella maggioranza di
centro destra, Lombardo sembra
voler sfidare in campo aperto i suoi
nemici all’interno del centro de-
stra.

«Se ci sono le condizioni, come
io credo che ci siano, andremo
avanti con quanti mettono al pri-
mo posto gli interessi della Sicilia».
Avverte il Governatore. «Faccio
una verifica perché la crisi c'è. An-
dare al voto significa riconoscere il
successo di quanti hanno vissuto
l'azione di questo governo come
un incubo, per le tante azioni di ri-
sanamento portate a compimento,
a partire da quelle sulla sanità». In-
somma: io vado avanti con chi ci
sta, non essendoci più vincoli di
maggioranza. Ma quali sono le con-
dizioni di cui parla il Governatore?
Di sicuro la maggioranza che è usci-
ta dalle urne non c’è più come sot-
tolinea il neo segretario regionale
del Pd, Giuseppe Lupo. O meglio
sarebbe dire che in Sicilia non c’è
più il Pdl. Il gruppo all’Assemblea
regionale si è spaccato esattamen-
te in due parti uguali. 17 stano con
Micicchè e tra questi c’è il grosso
dei parlamentari ex An vicini a Fi-
ni. Dicono di puntare al progetto di
fare un partito del sud e sono di si-
cura – almeno per il momento – le-

altà a Lombardo; gli altri 17 parla-
mentari Pdl, che si autodefiniscono
“lealisti” restano legati al coordina-
tore regionale Giuseppe Castiglio-
ne, ma soprattutto al suocero di que-
st’ultimo, Pino Firrarello il vero rais
degli azzurri siciliani, nemico giura-
to di Lombardo e della sua riforma
sanitaria, che ha messo in crisi il suo
apparato di potere. La sanità infatti,
con i giganteschi interessi di potere
e non solo che vi ruotano attorno, è
ormai da un anno il vero terreno del-
lo scontro. Lo è insieme alla patata
bollente dei rifiuti. Un settore anche
questo sul quale Firarrello e i suoi
hanno cospicui interessi.

SITUAZIONE INCANDESCENTE

Una situazione incandescente, di
fronte alla quale il Pd non sembra in
condizioni di approfittare dello sban-
damento e delle lacerazioni che si re-
gistrano tra gli avversari. Se è vero
che lo schiaffo del Dpef, ha premiato
l’opposizione, il Pd siciliano appare
incerto e diviso al suo interno.

«L’aventino» scatenato da Giusep-
pe Lumia che, di fatto, non ha ac-
cetto il voto sul segretario regiona-
le, non facilita le cose. All’interno
dello stesso gruppo parlamentare
all’Assemblea regionale, le posizio-
ni non sono univoche e una parte
del Pd, almeno è quello che spera

Lombardo, potrebbe prestare soc-
corso in Parlamento ad un nuovo
Governo Lombardo, magari privo
degli assessori “lealisti”. La parola
desso passa ai vertici nazionali del
Pdl. ❖
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«Un detenuto del centro clinico
diReginaCoeli,affettodaulcerarettoco-
litica, che determina consistenti perdite
di sangue - ha detto ieri Luigi Manconi,
presidentediABuonDiritto-sitrovanel-
l’impossibilità di essere ricoverato in un
ospedaleaRomaper ricevereun tratta-
mentoalternativoalla trasfusione.Rifiu-
ta la trasfusione in quanto testimone di
Geova. Più di una struttura sanitaria ha
lapossibilità di effettuare trattamenti al-
ternativi alle trasfusioni ma – si dice –
che non c’è oggi la possibilità di acco-
glienza in quanto tuttemesseadisposi-
zione dei possibili malati della pande-
mia H1 N1. Ciò appare poco credibile e
sembra configurare un atteggiamento
discriminatorioneiconfrontidichisitro-
vi privato della libertà».
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Manconi: un detenuto
malato non trova
posto negli ospedali
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pDopo la bocciaturadel Dpef il governatore apre la crisi. Con lui 17 dei 34 consiglieri Pdl

p Il Pdper il neo-segretario Giuseppe Lupo «lamaggioranza non c’è più». Ma il partito è diviso

Dietro la spaccatura
scontri, divisioni
e forti interessi
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Sicilia, centrodestra spaccato in due
Lombardo: o conmeo salta tutto

«O con mo o salta tutto». Il go-
vernatore siciliano Lombardo
cerca di reagire alla bocciatura
del Dpef minacciando chi lo av-
versa. Ma il Pdl è spaccato esat-
tamente in due metà. Il Pd, a
sua volta, appare in affanno.
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